
R. ACC. u2021

TRIBUNALE DI LANCIANO

Il Giudice delegato dal Presidente. dott.ssa Chiara D'Allonso

visto il ricorso proposto ex artt.6 e seguenti della legge 3/2012 ai t'ini dclla ornologa

dell'accordo di ristrutturazione dei debiti;

visti i docurnenti prodotti e la relazione dell'O.C.C.

OSSERVA

Il ricorrente propone accordo di cornposizionc della crisi

qualifìcandolo concordato tninore per il soddisfacirnento di debiti che derivano dalla

personale attività imprenditoriale e addebitando lo squilibrio fìnanziario alla cessazione

della attività e aggravanrento per effètto della separazione giudiziale dalla moglie con

versarnerìto in favore della fìglia di € 350.00 rnensili.

Nel ricorso viene rappresentata la situazione di incapienza inrrnobiliare e asscnza di beni

mobili registrati intestati e rcdditi anni 2017.2018.2019 entro € 10.000.00

Rappresenta l'attuale pendenza di esecuzione presso terzi da parte dell'Agenzia delle

Entrate riscossione.

Situazione debitoria: € 433.970.38

Modalità di soddisfacimento: Finanza esterna del padre 

-l 

per € 30.000,00

Inesa a disposizione entro 6 tnesi dalla ornologazione dell'accordo oltre € 10.000,00 versati

immed iatalnente dopo l'ornologazione.

Percentuale di soddisfazione : 9.33%o

'l'errpi di pagamento: in un'unica soluzione in 6 rresi

Il piano prevede clre tutti icreditori. siano essi privilegiati. siarro chirografàri. vengano

pagati nclla pari misura de I 9.33%.

I-a Attestazione allegata al ricorso richianra i termini dclla proposta rilèrendo della

possibilità di pagarnento ultrannuale dei creditori privilegiati dictro espresso consenso dei

titolari.

a)sui requisiti di anrmissibilità di cui all'articolo 7 comnra I della citata legge :

- Sotto il prolrlo soggettivo:
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l. l'istante chiede I'arnrnissiotre alla procedura di concordato rrinore per debiti provenienti

dalla attività irnprerrditoriale che rispetta iparametri di esenzione di cui all'articolo I del

RD26711942 e non è soggetto ad altre procedure concorsuali;

2. non ha fatto ricorso. come da atto anche il profèssionista nella sua relazione (cfr. doc

l7). allo strumento di cui alla legge 312012 nei cinque anni antecedenti il deposito del

presente ricorso:

3. non ha subito provvedimenti di cLri agli arricoli l4e l4 bis legge 312012:

- Sulla conpletezza della docurnentazione prodotta:

Il ricorso depositato prevede la soddisfazione dei creditori nella misura del9,22oÀ

Rilievo nasce dalla previsione di pagarnento in egual n.risura e con rnedesima ternpistica di

crcditori privilegiati c chirogralari.

[-a proposta prevede il pagatnento parziale dei crediti assistiti da privilegio generale sui

mobili e il pagarncnto parzialc - sepplrr in rnisura inferiore - dei crcditi chirografari e il

rispetto dell'ordine della cause legittime di prelazione imporrebbe che il pagarnento dei

crediti di rango infèriore segua l'integrale estinzione dei crediti assistiti di privilegio.

Sr"rl punto. la Corte di Cassazione con sentenza Sez. I,8 giugno 2020, n. 10884 ha

innanzitutto ribadito che "il creditore chirografario non possa veder adernpiuta. neanche

parzialmente. la propria obbligazione sc il presumibile valorc di realiz,z.o dei beni su cr.ri

insiste il diritto di prelazione non consenta di soddislare icreditori privilegiati". Partendo

da tale assunto. Ia Corte ha opcrato una distinzionc tra. da un lato. icrediti assistiti da

prelazione su di un bene spccilìco (ipotcca. pegno. privilcgio speciale) e. dall'altro, i

crediti assistiti da privilegio generale sui rnobili: nel primo caso. se il valorc del benc su cui

insistc il titolo di prelazione è infèriore all'anrmontare delle soffìr.ìle dovute. il credito di

rango superiore puo essere legittirnarnente soddisfatto in via parziale, giacclié in questa

ipotesi le possibilità di soddislacimento non dipendono unicamente dalla liquidazione del

benc su cLti insiste la prelazione (da cLri sono esclusi i cliirografàri), rna altresì dal valore

degli altri beni (su cui concorrono anche ichirografari); di cor.ìtro. nel caso di privilegio

generalc sLri mobili. qLrale è il caso in csame. e contestLlale irrcapienza dcl patrilnonio del

debitore. icrediti privilcgiati non potrebbero essere ulteriormente falcidiati a benefìcio di

qLrelli clrirografari. Diversarncrrte opinando. si arrrnetterebbe chc, sulla rledesima nìassa

attiva. i crediti in chirografb siano soddisfàtti prima che lo siano - pcr l'intero - icrediti di

rango poziorc. e ciò costituirebbe un'evidente alterazione dell'ordine delle cause lcgittinre

di prelazione. Al riguardo. la Corle ha altresì richiamato la propria precedente pronuncia

sccondo cui, pur in caso di incapienz.a del patrimonio mobiliare. i creditori chirogratari
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potranno essere soddisfatti laddove vi sia possibilità di concorso sui beni inirnobili ovvero

in presenza della cd. frnanza esterna. alle condizioni ivi indicate (v. Cass. 8 giugrro 2012.t'r.

e373).

Pertanto. in ipotesi di fìnanza estcrna. ritenuto di applicare estensivamente l'orientamento

giLrrisprude nziale richiamato in terna di concordato preventivo anchc al concordato rninore

proposto ex legge 312012. la previsione di paganrento in pari misura dei creditori

privilegiati e chirografàri non appare suscettibile di valutazione di inanrrnissibilità. pur

essendo da porre alla attenzione dei creditori per I'espressione di voto.

RitenLrto pertanto che la proposta così conre fbrrnulata deve ritenersi completa e quindi

ammissibile e di doversi fissare l'udienza prescritta dall'articolo l0 della legge 3/2012 in

quanto la norrna irnpone darsi luogo al contraddittorio con tutti i creditori. cui va

cornunicata. oltre la data del['udicnza fissata. anche la docurnentazionc prescritta al Iine di

prendere conoscenza intcgrale della proposta.

Considcrato clte il cornrna 3 dell'articolo l0 citato stabilisce chc ncl corso della predetta

udienza il Giudice. in assenza di iniziative o atti in tiode ai creditori. dispone clie sino alla

ontologazione dell'accordo. non possono. sotto pena di nr-rllita'. essere iniziate o proseguite

azioni esecutive individuali ne' disposti sequcstri conservativi ne' acquistati diritti di

prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di accordo. da parte

dei creditori aventi titolo o causa anteriore e che la sospensione non opera nei confronti

dei titolari di crcditi impignorabili e che durante il periodo previsto dal comrna 3, lc

prescrizioni rirnangono sospese e le decadenze non si veril'icano. Conseguentemente alla

declaratoria di sospensione di cui sopra le procedure esecutive individuali potranno essere

sospese ai sensi del comma 3 per una sola volta, anche in caso di sLrccessive proposte di

accordo. :

visto l'art. l0 lcgge 312012

P.Q.M.

F'issa ai sensi dell'articolo l0 della legge 3/2012 I'udienza dcl 23 settembre 2021 ore

l3:00.

Ordina per la nredcsinra udienza la convocazione dei creditori davanti al G.D. L'adunanza

avrà luogo nella stanza del Giudice delegato posta al piano terra del Palazzo di Giustizia in

Via I'-iLrrne.

F'issa il tennine di giorni 20 dal deposito del presente decreto per la comunicazione del

rnedesinro unitamente alla proposta a tutti icreditori presso la residenza o la sede legale.

anche per te legramtna o per lcttera raccornandata corr avvisc'l di ricevir.nento o per
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telefax o per posta elettronica certifìcata, avviso contenente l'avverlirnento dei

provvedimenti che potranno esserc adottati nel corso dell'udienza fìssata. così corne

specificato in parte rnotiva.

Dispone che sino al rnornento in cui il provvedirnento di omologazione diventa defìnitivo,

non possono, sotto pena di nullità essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali

né disposti sequestri conservativi né acquistati diritti di prelaziorre sul patrirnonio dcl

debitore che ha prescntato la proposta di accordo, da parle dei creditori averrti titolo o

causa anteriore. la sosperrsione non opera nei confionti dei titolari di crediti irnpignorabili.

C)rdina che il presente decreto unitarrente alla proposta vcnga pubblicato nel registro delle

imprese e sul sito Astegiudiziarie.it epLrrato dei dati persorrali del proponente.

Autorizza alla pubblicazione sul sito del 'l'ribunale di Lanciano il personale di

Astegiudiziarie presente presso gli tJtfìci del 'l'ribLrnale di t,anciano. prcvia istanza del

proponente da dcpositare al lascicolo della procedura unitamente al presente decreto

epurato dei dati personali.

Si cornunichi al ricorrente

Lanciano l0 giugno 2021

Il Giudice delegato

Dott.ssa Chiara D'A lfònso
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